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Il pellegrinaggio giubilare non si conclude avendo passato la Porta 

Santa, ma è un cammino interiore che ci cambia. Il Giubileo non è 

un evento a tempo: inizia, si conclude e poi tutto torna come prima; 

ma torna alla vita quotidiana. Capiamo di essere cambiati se ci 

portiamo qualcosa a casa e se i frutti del cammino che abbiamo 

compiuto si vedono nella nostra vita quotidiana. Il pellegrinaggio ha 

senso se rientrando a casa iniziamo a guardare il mondo con occhi 

nuovi, se il nostro sguardo è cambiato in meglio.  

In particolare l’esperienza di questo Giubileo ci aiuti a ritornare a casa 

con il desiderio di essere un po’ di più Pellegrini di Speranza. La 

speranza cristiana non riguarda l’idea che qualcosa possa accadere o 

non accadere. La speranza cristiana è una certezza. È la certezza 

della presenza di Gesù nella nostra vita, del suo amore da cui niente 

potrà mai separarci, nemmeno la morte, perché la vita che abbiamo 

ricevuto nel nostro battesimo, grazie alla morte e risurrezione di 

Gesù, è vita eterna. 

Il mondo ha bisogno della speranza cristiana e i discepoli di Gesù 

sono chiamati a seminarla con le parole, con piccoli gesti, con la 

prossimità, aiutando le persone che incontrano a ritrovare la fiducia 

e un senso nella propria vita, a sentirsi amati da Dio, a gustare la 

gioia che solo Gesù può dare. 

Quale gesto posso compiere per essere pellegrino di speranza 

nella mia quotidianità? 
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